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IL GIOCO D’AZZARDO NEL CONTESTO LOMBARDO

• In Italia, nel 2018, sono stati spesi circa 19 miliardi di euro (Libro Blu Agenzia Dogane e Monopoli)

• Secondo il progetto «L’Italia delle Slot» la Lombardia sarebbe la terza regione
italiana per spesa pro capite, pari a 1.446,06 euro

• Nel 2018 in Lombardia sono stati presi in carico 2.773 persone con Disturbo da
Gioco d’Azzardo, con una spesa per prestazioni sanitarie e psico-socio-educative
pari ad € 1.187.640,12

• L'aumento dell'offerta di "azzardo popolare" fa sì che il gioco diventi un consumo 
collettivo di ampia diffusione e di facile utilizzo

• Interessa in particolare coloro che hanno minori capacità di reddito 

• Le indicazioni provenienti da alcuni indagini epidemiologiche validate a livello
nazionale e internazionale* per la rilevazione dei comportamenti a rischio per la
salute della popolazione generale e di quella scolarizzata mostrano che la crescita
delle patologie compulsive legate al gioco d'azzardo tocca in particolare le fasce
sociali più deboli.

(*)indagine Epidemiologica sul gioco d’azzardo dell’Istituto Superiore di Sanità 2017; 

IPSAD (Italian Population Survey on Alcohol and other Drugs, age 15-64 anni;   

ESPAD ( European School Survey Projet on Alcohol and other Drugs, age  15-19)
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E I GIOVANI? 
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L’Indagine dell’ISS , per quanto riguarda i giovani – ed in particolare la fascia 14-17

anni – rileva anche per questa fascia di età, come per gli adulti, un’associazione

positiva tra comportamento di gioco e stili di vita non salutari (fumo, alcol e altre

sostanze).

Tra i fattori di rischio anche il rendimento scolastico (gli studenti che hanno un

rendimento scolastico scarso hanno il doppio delle possibilità di sviluppare difficoltà

nel comportamento di gioco rispetto a chi ha un rendimento almeno sufficiente) e la

presenza di amici e/o compagni di classe che giocano e soprattutto che hanno avuto

difficoltà con il gioco.

Tali dati, al di dà del valore conoscitivo dell’andamento del fenomeno,

rappresentano un importante punto di attenzione soprattutto rispetto alle azioni di

prevenzione nelle scuole e alla formazione dei docenti, per fornire conoscenze e

competenze in merito all’intercettazione precoce di fattori di rischio e al

potenziamento dei fattori protettivi.



La policy di Regione Lombardia per la prevenzione e il contrasto 
al GAP
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Nel contesto attuativo delle legge regionale 8/2013 RL ha messo a disposizione risorse che

hanno permesso di realizzare molteplici iniziative di informazione, orientamento, formazione,

oltre a specifiche azioni di contrasto al gioco d’azzardo:

• Interventi di prevenzione specifici
• Interventi di sensibilizzazione rivolti alla generalità della popolazione
• Attività informative rivolte a target selezionati della popolazione sui trattamenti di cura 

esistenti e i gruppi di auto mutuo aiuto
• Attività formative/informative rivolte ad esercenti, associazioni di consumatori e utenti, 

polizia locale, sportelli welfare, operatori sanitari, sociosanitari e sociali

Scuola

Luoghi di 
lavoro

Comunità 
Locale

Polizia 
Locale

Esercenti

Salute
Aree di 

intervento 

mirate a… 



L’investimento sul sistema scolastico 
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Convenzione  RL - USR  per gli anni scolastici 2017-2018 e 2018-2019

• Coinvolgimento delle scuole lombarde, attraverso le 35 Scuole Polo Formazione e le 35 Scuole

Reti di Ambito, in iniziative di sensibilizzazione e formazione sul territorio sui temi della

prevenzione delle ludopatie e del contrasto al gioco d’azzardo, con particolare attenzione ai

docenti, agli studenti e ai genitori.

• € 1.218.000 stanziati

Fase 1 - Corsi 
Formazione 
per docenti 
(almeno un 
docente per 
istituzione 
scolastica): 

€ 355.000,00

Fase 2 -
Corsi 

Formazione 
per studenti 

della 
secondaria 
di 2° grado: 

€ 
298.000,00

Fase 3 -
Corsi 

Formazione  
per studenti 

della 
secondaria 
di 1° grado: 

€ 
263.000,00

Fase 4 -
Piano della 
comunica-

zione 

€  
185.000,00

Fase 5 -
Istituzione  

Osservatori a  
livello 

provinciale: 

€ 180.000,00

Tra i risultati:
• Maggiore consapevolezza circa i comportamenti a rischio
• Conoscenza dei riferimenti territoriali per avviare un intervento competente
• Acquisizione di competenze che facilitino gli insegnanti rispetto alla progettazione di percorsi dedicati alla prevenzione e al 

contrasto GAP nell'ottica del peer teaching e del peer tutoring, con particolare attenzione alle ricadute sociali ed economiche del 
fenomeno del gioco d'azzardo



Lo sviluppo e il consolidamento di azioni da parte 
degli enti locali
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I progetti realizzati dai Comuni in forma singola o associata

• 92 progetti CONCLUSI nel 2018 e realizzati attraverso partnership tra Enti locali, reti di 
terzo settore, altri attori pubblici e privati  in aree relative a:

Informazione e comunicazione

Formazione di volontari, educatori, animatori, assistenti sociali, studenti e giovani 

Responsabili delle risorse umane nelle aziende

Ascolto e Orientamento

Mappatura e contestuale azione di controllo 

Azioni di ricerca

• Coinvolti quasi 900 Comuni

• Attivata una rete che ha visto la partecipazione di oltre 300partner, tra pubblici e privati, e 
125 istituzioni scolastiche

• Quasi € 2 MLN  destinati alle progettualità



Lo sviluppo e il consolidamento di azioni da parte degli enti 
locali
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Informazione e comunicazione  (88% dei progetti)

Formazione (78% dei progetti)

Ascolto e Orientamento (59% dei progetti)

Mappatura e contestuale azione di controllo (73% dei
progetti)

Azioni No Slot (65% dei progetti)

Controllo e Vigilanza (35% dei progetti)

Attività di ricerca (solo linee 2 e 3  - 32% dei progetti)

N. Progetti realizzati per Ambito di interveno



Programmi e Azioni: Il set degli «strumenti» a disposizione
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Piano Regionale della Prevenzione
inserisce il GAP fra le dipendenze da sostanze e comportamenti da prevenire e contrastare attraverso azioni 
specifiche e generali trasversali a quattro setting: Luoghi di Lavoro; Scuola; Comunità Locale; Servizi Sanitari

Programma Regionale per il contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico
con obiettivi di:

• Promuovere l’aumento di conoscenze e competenze finalizzate a sostenere processi di health literacy
nei diversi target (“alfabetizzazione sanitaria”)

• Potenziare l’attività di prevenzione e contrasto GAP nei setting scuola, luoghi di lavoro, comunità locali
• Potenziare le opportunità di diagnosi precoce, cura e riabilitazione a livello territoriale. 

Piano di Zona triennalità 2018-2020
per la programmazione in ambito locale del sistema di offerta sociale e il coordinamento con altri 

strumenti di programmazione esistenti

La Rete per la promozione della salute negli ambienti di lavoro

La Rete delle Scuole che Promuovono salute

La Rete dei Servizi Specialisti per la diagnosi precoce, il trattamento e la 
riabilitazione 
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La RAZIONALIZZAZIONE e OTTIMIZZAZIONE delle risorse economiche e 
professionali messe in campo  per la prevenzione e il contrasto al 
gioco d’azzardo patologico

Il passaggio  da «AZIONI» a «SISTEMA»
da «PROCESSI»  a «ESITI»    

Attenzione sulle forme di attuazione, con 
un forte orientamento alla rilevazione di 

indicatori di efficacia ed efficienza



Dalle lezioni apprese ad un modello organizzativo per la messa 
a sistema: la sperimentazione del 2019 con DGR 1114/2018

Obiettivo: Consolidare e mettere a sistema gli investimenti e i risultati ottenuti  con le Misure 
attuate negli anni precedenti: 
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Azioni Specifiche in capo 
alle ATS

per realizzare i Piani 
Operativi Locali

Azioni Specifiche in capo 
ai Comuni

Realizzare interventi di sistema per  

 Consolidare le azioni già avviate

 Estendere e diffondere buone prassi 

 Rafforzare i percorsi di sostegno alle persone e alle famiglie



La strategia: la messa a sistema e i raccordi da garantire
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Azioni 
di 

sistema

Piano 
regionale 

della 
Prevenzione 

Piani Locali 
GAP 

Piani di zona

Interventi  in 
ambito scolastico 

anche con 
riferimento agli 

Osservatori

Obiettivo: Assicurare che il modello  persegua  l’integrazione con 
le attività sociali di competenza degli enti locali e lo sviluppo di 
alleanze con tutti i soggetti locali che a vario titolo concorrono  

alla prevenzione e al contrasto del fenomeno del GAP

Modello Organizzativo che vede:
- La regia congiunta di ATS e Ambiti

territoriali
- Il ruolo centrale dell’ATS per assicurare

l’integrazione delle azioni di competenza
dei Comuni con quelle di competenza
dell’ATS

- La realizzazione delle azioni almeno a
livello di Ambito territoriale o distrettuale

- La presenza di un TAVOLO DI
MONITORAGGIO istituito e coordinato
dalle ATS con gli Ambiti territoriali per l’
Individuazione e applicazione di indicatori
misurabili di efficacia ed efficienza del
modello



I PROSSIMI PASSI 
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 Proseguire il percorso avviato, con l’estensione a tutto il territorio lombardo di un modello 
organizzativo e gestionale integrato

 Armonizzare le relazioni tra i diversi strumenti di programmazione e i diversi interventi 
relativi alla prevenzione e al contrasto del gioco d’azzardo patologico

 Ampliare la platea dei soggetti e dei target raggiunti dalle azioni messe a sistema

 Ridurre le sovrapposizioni degli interventi 

 Coinvolgere la comunità locale come soggetto informato, attivo e responsabile rispetto al 
fenomeno del GAP

 Valorizzare, con l’individuazione di best practice, l’esperienza maturata attraverso le 
attività oggetto di Convenzione tra RL e USR

 Sostenere la  strategicità preventiva del setting scolastico, potenziando il raccordo tra ATS e 
Scuole, attraverso le Reti di Ambito e  la Rete delle Scuole che Promuovono Salute,  per azioni 
di sensibilizzazione e disseminazione delle informazioni a studenti, genitori e docenti. 



Una singola freccia si rompe facilmente, ma non 

dieci frecce tenute assieme 
(proverbio giapponese)

Grazie per l’attenzione


